
5 MORTI in neanche due settimane. E tutti a

causa di donne al volante ubriache o droga-

te, convinte di essere lucide. È il bilancio di

questa prima metà d’agosto, mese che ha

conclamato un nuo-

vo allarme: il «bicchie-

re» attrae sempre più

il gentil sesso (come

denunciaunostudiodell'Istitu-
toSuperioredellaSanità).Eque-
sto vizio si inserisce in un’ulte-
riore statistica che denuncia le
morti causate ogni anno da
ubriachi (uomini e donne) im-
pegnati alla guida: sono 700 le
vittime, circa 8 mila negli ulti-
midiecianni.E ilgirodivitede-
ciso dal Governo il 15 luglio
scorso (ammende fino a un
massimodi6milaeuro, sospen-
sione della patente fino a 2 an-
nie il carcere finoa6mesi)non
sembra,perora,averresopiùsi-
cure strade e marciapiedi.
Così, anche ieri, due ragazzi di
22e25anni (ClaudioBignotto,
di 22 anni, di Soave, e Osama
Alsahidi25, siriano,ospitedell'
amico da qualche giorno per
un periodo di ferie) hanno per-
so la vita nel veronese dopo
che la loro auto è stata centrata
daun’altraguidatadaunadon-
na che aveva nel sangue una
quantità d’alcol quattro volte il
limite di legge (0,5 grammi per
litro).Eoltreaquestoèstata tro-
vata anche positiva alla cocai-
na: la 32enne era talmente fuo-
ri di se che prima di travolgere i
due ragazzi ha tamponato
un’altraauto.Senzaaccorgerse-
ne.
Esattamente come la ragazza di
25 anniche il 6agosto ad Aren-
zano (Genova) ha investito
due pedoni (uno è morto). In
seguito, assistita dai suoi legali
ha spiegato che «stavo guidan-
do a una velocità di circa 50
km/h e che, improvvisamente,
hosentito un colpo». Anche lei
nonsi è accorta di nulla.Non si
è accorta di aver prima urtato
un’auto parcheggiata e poi di
aver preso in pieno i due pedo-
ni. Incorpoivigili lehannotro-
vato un tasso alchemico di ol-
tre quattro volte il consentito
(2,2).
Il giorno dopo, il sette di ago-
sto, in provincia di Venezia
una donna di 44 anni travolse
e uccise una coppia di romeni
che stavano attraversando la
stradasulle striscepedonali. Era
talmente fatta di droga che su-
bito dopo ha iniziato a inveire

contro i presenti e le pattuglie
dei Carabinieri.
«Inquietante» Casi che confer-
manolosviluppodiunfenome-
nototalmentesconosciuto fino
a due anni fa; un fenomeno co-
sì irrisorio da non rientrare ne-
anche nelle statistiche: «Tutto
ciò è completamente nuovo e
inquietante» sottolinea il capo
della polizia stradale Antonio
Giannella. Ed emerge guardan-
do anche i dati dell’Osservato-
rio permanente sulle stragi del
sabato sera, relativi ai controlli
effettuati nei fine settimana da
polizia e carabinieri dall’inizio
dell’anno al 30 giugno. Su

20.753 donne alla guida sotto-
posteall’etilometro,1.130sono
risultate positive (il 5,45%).
Dosi massicce «E quello che
inquieta - spiega Giannella - ol-
tre al numero è la percentuale
di alcol trovato nel sangue di si-
gnore e signorine: quasi il 55%
(54,51%)avevanotassi superio-
ri del doppio o addirittura di tre
volte quello consentito (il
33,98% aveva un tasso alcole-
mico compreso tra 1 e 1,5 e il
20,53% oltre l'1,5)». Quanto
agli uomini, su 77.356 persone
controllate,12.339sonorisulta-
te positive - il 15,95% del totale
-ediqueste il65%avevauntas-

so di alcol superiore del doppio
o più del consentito. Secondo
l'Istituto Superiore della Sanità
la fascia più soggetta all’alcoli-
smosonoledonnetra i35e i45
anni, il momento in «si fanno i
bilanci affettivi e lavorativi...».

■ di Marco Salvia

È IL MOMENTO del corag-

gio, ma è il momento anche

delle facce toste, sia per

l’annoso e irrisolto proble-

ma della pedofilia clericale,

sia per la scottante riaper-

tura del caso comunità incontro,
degno erede giuridico del tormen-
tato e irrisolto caso Muccioli, che
vide l’uccisione in comunità e il
trasporto in una discarica del cor-
po, del disgraziato “ospite” comu-
nitario Maranzano.
Il coraggiooggi è certamentequel-
lo di Bruno Zanin, autore di uno
splendido libro autobiografico su-
gli abusi subiti in seminario quan-
do era adolescente (Nessuno dovrà
saperlo, Tullio Pironti editore) e
che convocato ieri a Terni ha avu-
to modo di chiarire agli investiga-
tori. Zanin ha messo in chiaro con

le sue dichiarazioni dolorose e i
suoi scritti quali siano in realtà i
danni che un ragazzino in età pu-
berale, o anche un qualsiasi ragaz-
zochesi trovi indifficoltàequindi
in condizioni di sudditanza psico-
logica, riceve inevitabilmente nel
subire il contatto sessuale inatteso
e scioccante con chi credeva ami-
co e padre spirituale.
Zaninhareso inoltre testimonian-
za della sua personale frequenta-
zione con il prete in questione ed
ha chiarito agli inquirenti quali
erano i loro rapporti al tempo del-

la famosa “villa dell’infernetto”,
fornendoindicazionisulle tenden-
ze sessuali del «prete che si è fatto
da sé», aprendo nella coscienza ci-
vile del paese (anche dopo che La
Stampa ha ricostruita con dovizia
didateeparticolari il transitodalle
patrie galere del “Don”,) un dub-
bio atroce: come è possibile che di
fattomigliaiae migliaiadipersone
inermi siano state abbandonate
nelle mani di un ex pregiudicato
dalle tendenze sessuali dubbie?
Perché chi sapeva ha taciuto?
Misteri italici che è sempre più ne-
cessario scoperchiare, soprattutto
nella attesa di una difesa che cer-
cherà in tutti i modi di screditare i
dieci testimoni chiamandoli ap-
punto«exgaleottie ladri».Daqua-
le pulpito si predica?
Nonostante quindi, le menzogne
o le ridicole offese di Gasparri, c’è
ancora un’Italia che sembra con-
servare una coscienza morale e un
onestà di fondo, come appariva
chiaronellosplendidoarticolosul-
lastampadel15agostodoveAnto-

nio Scurati scrittore e docente, ap-
pariva attonito e sconcertato dalle
dichiarazioni di Messori, uno dei
piùaffermati intellettuali cattolici,
che testualmente e senza vergo-
gna dichiarava: «Non c’è niente di
male se ogni tanto un prete tocchi
qualche ragazzo, se poi ne salva
migliaia». L’abberrante dichiara-
zione si scontra in questi giorni
conunanuovaesepolta realtàche
lentamente e faticosamente dopo
anni e anni di omertà prende for-
ma. Tale verità incontrovertibile è
la verità dei numeri e i numeri
non mentono. Si dà infatti per
scontatochequestipersonaggi im-
provvisati e opportunisti abbiano
«salvato» migliaia - addirittura - di
ragazzi dalla droga e quindi poco
malese li torturavano,seneabusa-
vano, se li plagiavano: questa la
miserissima difesa di quegli sparu-
ti personaggi. Quando inevitabil-
mente verrà fuori che tale pretesa
di salvifica efficacia sbandierata
dalle comunità di don Gelmini
non è affatto reale nei numeri e

nei fatti, e che - se si potesse fare
un follow up dei «guariti» - il disa-
stroso dramma e addirittura in
molti casi l’aggravamento della si-
tuazione che queste strutture han-
no procurato alle loro
“vittime-ospiti”, cosa faremo allo-
ra?
Quandotutti saprannoche la fun-
zione che queste strutture hanno
avuto nel tempo è stata una fun-
zionepolitica, totalmente indipen-
dente dalla efficacia "terapeutica",
maiaccertataeforseormai inaccer-
tabile, cosa faremo allora? Chi pa-
gherà?
Ciò che i fatti ci fanno intuire oggi
è che si è concesso spazio al busi-
ness della redenzione. Molto sem-
plice, in fondo: una questione di
soldiepotere.Unmododiallonta-
nare il “problema” dagliocchi del-
lagentenascondendolotra imon-
tie lecampagne.Nonunaquestio-
ne di cura, mai si è trattato di que-
sto,e dietroquestobaluardoperdi
più, ogni abuso è stato compiuto.
Lo Stato ha abbandonato ragazzi

evidentemente ritenuti di “serie
B” nelle mani di questa gente.
Attenzione. Ilpericoloche la tragi-
ca vicenda dell’estate stia ora cer-
cando il suo luogo per le
“sabbiature” all’italiana, nono-
stante le confortanti dichiarazioni
recenti del cardinal Tonini e di
Umberto Eco è ancora reale. Ma
c’è una frase che in tutta questa
storia, letta da qualche parte mi
rimbomba nella testa e mi da con-
forto, e dice così: «si può inganna-
re alcuni per tutto il tempo e tutti
perqualche tempo,manonsipuò
mai ingannare tutti per tutto il
tempo». Speriamo sia vero.

Il coraggio di Bruno contro i metodi di don Gelmini
A Terni ascoltato Zanin, già autore di un libro sui suoi burrascosi trascorsi nelle strutture di recupero

«La Camorra allunga le mani su Roma», c’è la conferma degli investigatori antimafia
Prima della denuncia della Bernardini un rapporto della Dna aveva già messo in luce le strategie di infiltrazione della criminalità nelle attività economiche della Capitale

ASSUNTA SIGNORELLI Psichiatra del centro Donna-Salute-Mentale

«Omologate, anche nel peggio»
Dottoressa, cosa sta
succedendo?
«A questa domanda non c’è ri-
sposta. O, meglio, c’è un nu-
mero infinito di risposte».
Troviamone qualcuna...
«Credo che il calo di ricchezza
che stiamo vivendo porti con
sé anche un aumento di emar-
ginazione. E quando accade
questosonoquasisempre leca-
tegorie più deboli a rimetter-
ci».
Però, nel caso della guida in
stato di ebrezza, non
parliamo solo di donne
emarginate...

«È vero, e qui devo ammettere
chelamiagenerazionehafalli-
to nel trasmettere alle nuove
generazioni quei punti fermi
per i quali abbiamo lottato nel
passato.Oramai, ledonnehan-
no preso la strada del processo
di omologazione».
Rispetto a cosa, o a chi?
«Agli uomini. Le donne stan-
no sempre più prendendo abi-
tudinimaschili.Questononsi-
gnifica che negli anni passati
non assumevano bevande al-
coliche, solo che lo facevano
dentro casa».
I dati di polizia e carabinieri
parlano del week end come
momento cruciale...

«E qui torniamo al problema
della solitudine: droga e alcol
sono forme per socializzare e
non sempre significa sofferen-
za».
Cosa intende?
«Che c’è un’altra questione:
questo mondo non vuole fare
i conti con il fatto che alcol e
cocainasonobuoni.Altrimen-
ti non lo farebbero milioni di
persone».
Sembra una sorta di
giustificazione...
«Assolutamento no. È un dato
fondamentale sul quale dob-
biamo riflettere per trovare la
soluzione giusta».
 al.fer.

Conferma dell’Istituto
superiore di sanità:
«Più a rischio fra i 35
e i 45 anni, l’età dei bilanci
affettivi e lavorativi»

Guida ubriaca, urta auto
e muoiono due ragazzi

Ancora un incidente provocato dall’abuso di alcol e coca
Sono in aumento le donne che si mettono al volante dopo aver bevuto

Terzo episodio
“mortale” in dieci giorni
Il poliziotto: «Ai controlli
risultano aver bevuto
4-5 volte più del limite»

Chelacamorra ricicli i soldi spor-
chi vicino ai Parlamento non è
solo un’ipotesi di Rita Bernardi-
ni. La leader radicale, pupilla di
Marco Pannella, è scivolata nel
razzismo - l’accento sempre più
napoletano di bar e ristoranti nel
cuoredi Roma- per sollevareuna
questione che la capitale si porta
addossofindai tempidell’exBan-
da della Magliana: il sodalizio tra
esponentidellacriminalitàroma-
na e la camorra casertana, non-
chè la longa manus della mafia e
del crimine organizzato del Lazio
sui palazzi e sulla ristorazione ro-
mana. L’ultima relazione annua-
le della Direzione nazionale anti-

mafia (Dna) lo spiega senza peri-
frasi:«Rapporti finalizzatialla rea-
lizzazione di una silente infiltra-
zione in campo economico e fi-
nanziario con accordi strategici
che hanno portato sul territorio
romano ingenti capitali con pro-

gressivo inquinamento di interi
settorieconomici».Formedicon-
trollo del territorio «costituite da
una generalizzata gestione delle
attività illegali ed economiche in
determinate aree: il commercio
diautoveicoli edell’abbigliamen-
to, di preziosi e il settore della ri-
storazione, nonchè meccanismi
di reimpiegodei capitali attraver-
so attività immobiliari».
La pressione sull’hinterland ro-
mano, risalente agli anni ‘70 e la
disgregazione della banda della
Magliana, hanno quindi «con-
sentito ad esponenti e gruppi di
stampo mafioso di origine meri-
dionale» - personaggi apparte-
nentiaorganizzazionicamorristi-
che e siciliane - di sviluppare reti

logistiche, soprattutto sul litorale
romano e laziale. E di sequestri
ed arresti compiuti dalla Dna e la
Finanza in questi anni ne sono
avvenuti tanti: non proprio a ri-
dosso dei palazzi della politica -
come ha ipotizzato Bernardini -
maquasi. I più recenti? Più o me-
no un mese fa è stato posto sotto

sequestro un palazzo al Rione
Monti e il ristorante “L’osteria
del pesce” vicino piazza Farnese.
Due settimane fa, su disposizio-
ne dei pm Diana De Martino e
Francesco Curzio, sono finite in
manette 11 persone, tra impren-
ditori affiliati e soggetti organici
alclancasertanodiMicheleZaga-
ria, ilbosssuperlatitantedeiCasa-
lesi, e sono stati effettuati seque-
stri preventivi di immobili pro-
prio a Roma. E, infine, due giorni
faaTorvajanica,sul litoraleroma-
no, è stato arrestato il latitante
Salvatore Circone, 34 anni, killer
dellacamorra,affiliatoalclanSar-
no.
CamorraaRoma, indagini incor-
so.ComehasottolineatoItaloOr-

manni, procuratore aggiunto di
Roma nonchè procuratore di-
strettuale antimafia del Lazio, la
Dda romana «sta lavorando e
guardaconattenzionealfenome-
no» che è balzato come segreto
di Pulcinella sulle prime pagine
deiquotidianiper laboutade del-
la leader radicale. Curzio, inqui-
rentenapoletano, è stato fattoar-

rivare a Roma proprio per fron-
teggiare la camorra in trasferta.
L’intero territorio del Lazio è sta-
to diviso in zone: «Per ognuna di
esse - ha precisato Ormanni - c’è
il lavoro di due magistrati, uno
esperto di reati economici come
ilreciclaggioe l’altrodiquellicon-
tro la persona come le estorsio-
ni».

Era ubriaca la donna alla guida della Mercedes coinvolta nell'incidente nel Veronese dove sono morti due ragazzi Foto Ansa

IN ITALIA

25MILA PERSONE al di sopra dei 20 anni
muoiono ogni anno a causa dell’alcool. 7mila
sono donne, 18mila uomini

1DONNA su 3 in Italia consuma bevande alcoliche

13MILA SONO LE ALCOLISTE in trattamento presso
strutture pubbliche

1BICCHIERE DI VINO contiene mediamente 12 grammi
di alcool, smaltiti in due ore. L’organismo femminile
ha una capacità “dimezzata” di digerire l’alcool

Un fenomeno in
sviluppo fin dagli
anni 70, cresciuto
quando la banda della
Magliana si è sciolta

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

I paladini delle comunità
dicono che questi preti
hanno salvato migliaia
di ragazzi. Ma dove sono
le prove di questo?

L’INTERVISTA

I legali del prete
attaccano: le accuse
sono di giovani ladri
e drogati. Ma in galera
ci è finito lui...

Si susseguono gli
arresti di imprenditori
affiliati ai clan e si
sequestrano molti
immobili del centro

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ / Roma

I numeri dell’allarme
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